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Cagliari, 18 Marzo 2008.
COMUNICATO

Martedì 18 Marzo 2008 si sono svolte le assemblee dei lavoratori Omnia.

Le assemblee hanno confermato quello che i rappresentanti aziendali hanno sottolineato più volte in questi mesi.

In questo comunicato riporteremo i problemi, i dubbi, i timori e le insoddisfazioni dei lavoratori Omnia.

Vogliamo però da subito cominciare le nostre riflessioni con una parola: adattamento.

Una parola che durante le assemblee è spesso emersa dagli interventi dei lavoratori.

Questa parola è stata utilizzata in più contesti: adattamento alle situazioni, alle condizioni e all’ ambiente.

Proprio su questa parola vogliamo incentrare il nostro comunicato.

E’ nostra intenzione, per rendere il più comprensibile le questioni, dividere gli argomenti in macro aree, “formazione/rapporti umani”e “logistica/sicurezza”.

Nelle ultime settimane, l’Azienda Omnia, ha prodotto alcuni documenti per disciplinare alcuni istituti fondamentali per i diritti del lavoratore.

Il primo “regolamento” riguarda le modalità secondo cui si devono far pervenire in azienda i certificati medici. Ricordiamo ad Omnia che qualsiasi regola interna deve essere assolutamente migliorativa rispetto al contratto nazionale che prevede l’inoltro della certificazione medica, in via preliminare, anche mediante fax o posta elettronica. 

Chiediamo perciò all’azienda che venga rispettata e applicata la normativa nazionale prevista dal CCNL.

Il secondo riguarda l’autocertificazione delle pause 626. 

L’azienda ha espresso la necessità di monitorare il fenomeno del ritardo nel termine della pausa. E’un dovere dei lavoratori osservare con attenzione i minuti di pausa, ma crediamo che l’azienda possa utilizzare altri modi per certificarne il rispetto, senza rischiare di generalizzare un fenomeno abbastanza circoscritto.

Crediamo anche che in un’azienda che si occupa di telecomunicazioni e informatica, sia assurdo non programmare un sistema che dia la possibilità al lavoratore di certificare la pausa dal suo terminale.

Non vogliamo adattarci!

Il terzo concerne le comunicazioni che regolano i ritardi in ingresso e gli straordinari. 

Ricordiamo che per gestioni simili, che impattano su tutti i lavoratori, l’azienda dovrebbe esporre le proprie necessità e condividere i percorsi con i rappresentanti dei lavoratori. 

Non ci adattiamo!

Buste paga, visibilità turni, approvazione delle ferie e dei permessi rimangono ancora un aspetto oscuro dell’organizzazione aziendale. Non è la prima volta che solleviamo il problema sul tavolo aziendale, questione, a parer nostro, facilmente risolvibile.

Le Buste paga sono ancora sbagliate sia nelle quantità che nelle competenze.

Le ferie e i permessi vengono approvati con tempistiche troppo lunghe negando in questo modo, l’opportunità ai lavoratori, di organizzare il proprio tempo libero. A questo si lega l’impossibilità di  fare programmi di vita a lungo termine, dato che la visibilità dei turni è limitata ad un arco temporale veramente breve e soggetta ad una rotazione non dichiarata e non conosciuta. 

Non vogliamo adattarci a questo sistema, perciò chiediamo all’azienda di disciplinare, condividendone con noi tempi e modi, gli archi temporali di richiesta e soprattutto di approvazione di ferie e permessi e nel contempo rendere nota la rotation dei turni.

E’ emersa con forza, la necessità di promuovere eventi di carattere formativo sia sulle materie che quotidianamente vengono trattate dai lavoratori, sempre in continuo sviluppo, sia su procedure interne di gestione del cliente, soggette a troppi cambiamenti repentini. 

L’attività dei tem work, considerata positivamente da queste organizzazioni sindacali che richiedevano una equa distribuzione delle attività, ha subito qualche rallentamento a causa di una non preventiva formazione delle risorse sulle attività da svolgere.

Riteniamo questo progetto, affiancato da una puntuale formazione, una delle parti essenziali per il lavoro di un operatore telefonico. Ricordiamo all’azienda che per stare al passo con un mercato competitivo, la differenza la fa non chi raggiunge numeri alti, ma chi fidelizza i clienti dando un assistenza precisa e professionale.

Concludiamo con l’ultimo punto, che riteniamo il più delicato.

La sicurezza dello stabile.

E’ impressionante che ancora oggi, soprattutto dopo i terribili incidenti accaduti in quest’ultimo periodo, una grande azienda come Omnia, consenta che i suoi dipendenti lavorino in uno stabile in cui sarebbe necessario verificare gran parte della normativa sulla sicurezza. 
E’ sconcertante vedere in che condizioni si deve prestare la propria attività ogni giorno.

Otto ore in media dentro uno stabile in cui:

l’ascensore non funziona;

le scale sono pietosamente sporche;

le postazioni devono essere pulite dai lavoratori perché nessuno lo fa per loro;

i bagni a disposizione sono pochi in proporzione al numero di lavoratori presenti, troppo spesso in condizioni igieniche precarie;

i pavimenti presentano buchi nelle stanze popolate dai lavoratori;

le finestre non hanno tende e perciò lavorare al pc diventa un impresa;

gli spazi sono stretti e non vengono rispettate le distanze tra una postazione ed un’altra;

non ci sono i pannelli fonoassorbenti;

non esistono uscite di sicurezza…

potremmo continuare all’infinito con l’elenco.

Aggiungiamo che chiederemo all’azienda che si faccia carico di stipulare una convenzione dipendenti per il parcheggio FS , in modo tale da rendere più agevole il raggiungimento della sede già di per se disagiata per la locazione  stessa.

Dichiariamo che le OO.SS, gli Rsa e tutti i lavoratori non sopportano più questa situazione precaria e terribilmente pericolosa e la denunciano con forza perché non vogliono adattarsi!!!

Si chiede pertanto all’Azienda Omnia di dichiarare i tempi di trasferimento nella nuova sede e provvedere in tempi brevissimi ad apportare tutte le necessarie modifiche alla sede di via Mameli, perché si possa vivere all’interno nel rispetto delle norme di sicurezza e di protezione.

Queste OO.SS unitamente alle Rsa richiedono urgentemente un incontro alla direzione aziendali per affrontare tutti i temi sopra citati.
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